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DA qualche. glornn sì va: airéorrendo; 
dio ima operazione «alla «quale: il 

gorazia si sarebba lasciato. indurre; 
dica, dall'onor. Selemii. Doda. ‘SÌ 

stterebbé. di procedere: alia: fusione 

nia: Bazoa Toscana .colia -Nazionale, 
da R dire,' secondo “molta parte «dei 
loroaii della maggioranza, cdi abban- 
sn&re, ripudiare angi, il programma 
la. vsochia aicietra. cha voleva gl'i- 
lui. dì credito. autonomi ad: indipen- 

ati. Immaginate i pii: gioruali moda. 
ii, che pazarra credono, o flagano, di 
lor inedare! Mao pon ne capiscono 
n DEI nulla, db mentono sapendo Li 
eutire, quando steplano di dar ad in- 
adero che il-Selamiti Doda.ed il Ma- 
rana abbiano potuto disertare ‘quai 

incipi liberali: ai quali sempre sono 
nti fedeli. 

Fede greca! gl. dicova una volta; ma 
amai noi non abbiamo più bisogno di 
corrara all'antichità, per esprimere 
ide di bllana fede irreperibile. L'O- 
nipne, la quale oggi si alleggia a lu- 

ica delia ‘Tlbertà Lersonali, che aller- 
s offese in mille: guise dal miniatero 
ogressista;, ci fa capiro. chiaramente 
he oramai è il-caso di parlare di fede 
odarata; @-noi vorremmo che. Abralio 
af ed alberto Mario, ci dicetsero, leg- 
pudo quell’ articola; dall’ Opinione; Ba 
n 'nimind Tiel'vero, — ‘assi ‘che, fano" 

sico: Parsino. ‘quattrini o. il. Cambrai 
. Digny, i ganio sullodato, nes sra farsa 
. presidente di questa. Banca, che deve. 
forua aila sAbfania sua direzione se oggi 
8L'irdva alla vigliia del fallimento?“ 
Rd lia ghe, ‘tradistono » TOA 
dal spartito, IaÌ quale. Appartengono, - i{ 

RelamithDoda dl Mafartana; se inca» 
ritapo la Banes nazionale della \igui: 
dazione ? Se: si ‘bratiagas véerambiaote’ di 
una fisione dall'uné” Iguitinto” fiell’ altro; 

allora la Banca nazionale potrebbe, ed 
ANZI. dovrebbe, avmentaro.la propria a- 

holasione: proporzionatamenio alla fa- 
coltà d'armnisniona della giiata la Banca 
toscana godeva, sd il progranima pro- 
gressista della autonomia, degli Lalituti 
di credito, sarobbe  davrero ‘e. grave» 
mante. offeso, Ma chi ha mai potpto 
diro che avverrà quaato ? E senza que 
aio coma si-può ragioneroimente dite 
che. sta vera: fusione, quel provvedi- 
mento ‘che Hl ministro della finanze d'ade 
cordo ‘cen. quello del commercio, . sono 

costrabli a srendere, da una condiziona 
di cose che non hante creato. 

Tau alito cha aver abbandonato E: 

programnia, pell’applicazione del ‘quale. 
ha assunto la pesapli mansioni di se- 
gretario generale, noi tamiatto anzi che. 

il Seismilh Doda vi sia troppo risolu- 
tamonia attaccato, ed abbiamio come un 
vago sospetto cha da essa specialmonte 
gieno combattuti quei provreditenti che 
la circostanze farebbero degui della 

precedenza su -ogni riforma jpiesa ni 
| riordinamento. p. o, degli istituti. di ere, 

dito,‘ dd ‘alla estinzione più o meno gra. 
piissimi, uovatlero ‘subirà non’ ‘Ponta, 

ha il paso della manetta canlelliane, 

lafatti di che ui trata? La-Banca 
iizfonale toscana è giunta a condizione 
le che dovrà. tiquidare ii sua avere 
i il suo dare. Di chi ia colpai bel | 
isrsith Doda e del Martorana, o non. 

iaitosto: dei loro predecessori, «durante 
governo doi quali i falli si sdn pro-- 

gti iu guisa cU8 oggi s'è maturata. 
nista pousagadfiza 1 Di ‘chi ‘soprafelto 
colpa‘ senon ‘dei "Cambrai Digng, 

noî' genio, fipadziariò che ii ministero 

nabrea, — 0 di S. Caterina che fos- 

= ha creaio & messo al mondo, 
srchè: Piglia polessa arerna il bene: 
cio della Regia ‘cdintotdasata! dei ti. 
Acohi, coi relativi ammenicoli dé Glag-. 
dr —— — rr ——————< 
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PROCESSO. 
pntro el imputati dell'assassinio del. 

#3. GE METZ di, afaniago. 
sa 

(Continua dt seduta del 13 Ai gosto).: 

Pres, Strada facendo non avaté canostinto 
hi fosserat 
T'utusso, Go conussudo el Massaro, ma mi 
orson iniiaginà che i potesse essorò Bran- 
Hsiò, Massaro 6° Siefra, ia nò ‘fodova 
ser: preciso iplerno alla ricagrnizion di Dis 
hiazo. Da quella conalbiio fora della porta 
do che i Lira fora at séioppo. 
res, Non l'avovate visto: prima ? 
Tolusse, Prima non te gavero visto per- 
è, egfegio. ‘Presidente, sa sciopo, | per pic» 
lo chel sla, Nessun lo' pol ‘sconror ‘nella 
srselta doi gilà. Allora go dito « ritordevo 
in cha mi in sti discorsi non volo entrarghe 
zo ‘fa a nio made no st andar guanto 
smitri perchb,: eredeme, the la xe cative 
ioni » Sega ristrosauente mi disse: « sépela 
++ Mi go dilo cha né vegno è che no 
gno, # Îorbipgatlro' i va dentro a i spenze 
fa porta, Un momento depe vici. fora 

issaro e mi go séntio, che geta daîta parta 
pesta, a dar un 2igo, è go dilo: “« vardò 
b ini no vogio stat quà, gaariche Der seher 
ol Va via, ei dixecalfora;? gori) E mi sun 
mo a me dla son doda' è gambe: W@rso Casa, 
Matdo po na sor travata salla località di 
idilafena  Gastald, con’ riverenza segregio 
residente, me se scampi da fac un servi 

» la saG capisso, e me son encià zò, 
d una taneza, per far quei cite me ocore 
4 fuando. go Scriio nna grossa freta de 

" 

‘che specula sulla necessità di ‘saziarla. 1 
Esting nere il'‘corso’ Toraéso ‘violi ‘direi 

duale del corso forzoso, .Chi 88 quale 
nome .sia il Seismilh Dada, è come agli 

sia tenace, frramovibiie, netle sue ideas 
quasi quanio è. doilo ed onesto, ton 
può, à meno di sospeltàre che-egii; in-. 
sianforato del suo progetto. che Figuarda: 

# corso forzoso, non possa por vessuna . 
guisa rassegoarsi a. distrarre un solo 
dei contezioni cha possono piovarglia. 

raggiungere la molta, ‘per ‘dedicario in-: 
vece. alia dimiobzione ‘della tassa sul’ 
marinato, e ‘Bj quella sui halo. 

Bellissimo progetto il suo, ma triste. 
fatto. quello della fama dal: Papolo,. ad: 
indegna «condolta quella d'un governo, 

giovare ‘immengamenla ‘le gondizi pui 8; 
er ra e — 

no de foro, No li vedeva,, ma stando anfola! 
in quella siluazion gu sento. stò” ifiscorso 
este brigante ne Scampi e voléuo lporallo. | 
Mi. mè go ciapà enza le Li ‘aghe, TIRES grinta 

‘imbotonaria per scampar via, ma mene, 
ehe giera per. srampat, uno nie ga, dito: 
ferita i. ve 
apre Chi era?” 

| Flteso. Dichiara, a, disendome, ferma ol. 
mo ga prescntà davanti 0 mass una do 
pista, e el mo fn dito: vaccomanileie i Dip: 
che no ghe xe altrò per di. Seb malo? go 
lito, cossa #0 sti scherzi, ago domandi dal 
via, Mi nb Joe s0n Gompromuisso le gnente 
cgo dita, @ Sicga' na Vollo li dopleta di- 
Bemlo; ferpete perchè. Quel che xe (olo, 
xe fato gqnei che no xe fato no #è fa: 
più. Strada facenito no i gi parlò altro & so 
#6I00 spartiti n ire do mualtei emi go Lalla 
ta” stvayta ei casa Bia, Dichiora me ga dito. 

che guai Q ini 30 parlo. ‘Ablorà 1 se gi Giapà: 
suso e'i xe andai a casa ie Massaro a Me 

per Venézia, Brandolisio ng resta A Casa. 
Pres, ‘Bisogna ché. tefbiamio Da piaso 1a- 

dietro, Vertu cha mi divoster Massaro vi. 
ha mai fatto in fabbrica di Dossettiai” quat, 

 dliscormsit *. | 
-Tolusso. Sissignore. 

° Pres. Quando? 
Tuttisso ‘Fn islà. 7 

‘Pres. Vo Li ba ripetuti più volte? 
‘"Polusso, Sì, ' 
Pres. Allora eravato disposto a prender. 

parte al furto? 
«Talusso. HI mio 

“spiato de quell ross 
Pres. A quell'epoca vi sarebbe Stato. pial»| 

che dltfo dî quegli accusati ché #6 fin ‘Rrosse, 
parlato 7, 

Totusso. ‘Braidolisio ra” ha” ilato è "Vien 

ERor geri sempre sha 

Tanza In Senato, 
quale adesso si ata silidiando il moda: 
di provrederri. Secondo î giornali, non! 

‘dol 

co, visto che l'istiluzione di 

. puniti, coma chi è pienamente Fespon- 

‘dal depntato Billi, è in voce di ‘essdre 
«informato, forse, direltamonte, dal Nico: 

- anche. Siogo. 

CBante, Massaro. che vol eravate disposto a a 

Fa zz. . 
cu pra Dara uuplo parlato. Fr Fauzza ? 

dir, o..dopg nol, mo ga più parlà. 

. minato 1 "Siega ? 

Spiolarso o 1 xe partiti uno per Triesto e nno” -zon dormivate sul letto ? 

vale, sul fieno 6 che vi siste svegliato ad 

ssa 

‘- conomiche del passe; sonesstrar ogni 
. proprio- sforzo a raggiungefà questo 

risgliato, sitol: dire ‘che finfibienta ri 
vuol'ibargitare quel sano dla 
smisialatrazione, pel quale sh; rst” 
la ricchezza: dello Stelo 
dali? eslenvaziohe, ma anzi ci ne Mijca 
nainrale ed immabitabi £ dalla Tiochésza 
del piess. Not da l'emo noi, bei nostra 

giornaléi ‘dhie he 'aVita: sano queste 
verità per tatto programma ‘&moini= 
afrativo, ché negheretio face a chi tenia’ 
d'applicaria. A patto però che, tullò 
intento a ghardar all Avvenire, non dis. 

mentichi.Ji presenis:che.sirinza, e vino?” 
seger- tenuto a conto, e,nan-duralo, sa 
molto hate fava valere; tanto bane- che . 
îl pià delle' volte ‘rigsco’ # innagar al- 
Varia. quanio è prodispasta per. ha ave | 
venire, 

Unai-riforma giusta, I6R, {biù ancora: 
che giusta, nécessaria 4) aid studiando 

al mivistero ‘dall'interio;le 
siateftaziona dai manlécm: rioi rinpatti: 

phi a 

È bi LI UIL: SISI 

ite di 

riguarda ‘la: 

DALE 

tera, Del collognia: che, ‘abba, Igo 
HL- presitiente. dal. consiglio ed iLm Ti 
dall' interno,..gi, sarebbe wr Ce so 
segordo damplato.: 4u tatti she, 3: - 

Afuarda, i progetti 
quest'aitimo. par “assora presentati. 
Camera. di sla, Nol non abbiamo peri 
pate poi Nicotara o simpatie per aliri, 

ball'ehe superino..il. deviderlo. vivissino 
che. proviamo di  vadar igalmentt.. (E 
programma progressista. &p dlicato cella 
Bua integrità, & s60za tontennamanti; 
‘feri parizado; della possibilità d'una 

orisi. abbiamo. delto ; vanga 88 è neces 

sBATTA,. qualunque debba cadera, porchè | 
}ì programma ipionf, ad il paesano. 
geni davrtoco, a nel più brave termine | 

if possibile, i vantaggi. Oggi il Roma': cd» 
pirata; ci vuoi. far: gredare che, anzichè 
ill: perigole. d'uva ceriai, esteta, invece tra 
il. sapa dei asiniglero ed il ministro 
dell'interno. Paegordo” più completo. Non 
Qi eradiamo.. molto molto, ma megliasa 
sla cogn. sta. ia questi termini, Una crisi 

dell’accattazione e custadia degli impu-! Irpuà angera una. nepossità; ma d sic 

zione mentale. Questa ‘qrieetione offri.ai” 

déltor Maggiorani” tema "d'una interpet-: 
TI conseguenza delia, 

ai tratta di alterare l’atloals orgazismo! 
manicomi, ma semplicemente -di' 

provvedere ai sicuro ricovero di quei | 
colpevoli iti reali comuni. che nou pos-i 

> Nelle -condizioni economiche qostra, è 
necessario accontentarei di questo po- 

mavuicori 

criminali, propriamente detti, jiftaporie- 
(rebbe una Bpsst veramente seria. Ad 
ogni modo, potremo, almeno ia qualche 
misura, veder tolto quel' gravlesimo iu- 
sonvevisnte di ‘Assalazioni imposta piut 
tostochè . consigliala ai giurati, dalla È 

braita necassità,; nella quale sinora si sa- 
rebbero trovati, di mandare alla . galera, 

coma veri malfattori, 
quali nou. polevano nè davevand essere 

sabile della. protiria azione, 

‘Secondo il: Roma capitale, giornale 
di Napoli, ‘il quale, per esser direîto 

aa a ie O, rene, 

Pres Brandolisio mostrava, di sipere da 

prepdlor pari?) — 
Toitsso. Si, egregio Presidento. 
Pres E Rén vi avrebbe aneha detta è 

guarda. di travar qualche aliro? .. 
Tolusso, Sic mi .igavova inforrogà Rosa 

folusso, Ta paese. Convango, egrenio Pre- 
sidetile, «cun quelo. cha (el ga. dito lalira 
giorno, Elma pa risposto: Va lien,. te spvarò 

Pres. Mi stata. Brandolisio - elle vi ha Ris: 

Totussa, Si, gna el pordra anche socichà 
con, Filingon. 
sdres, Vorrei che si loransse sui farti 

relativi Slla notie dell'assassinio. Voi dina 

che: cravate avlia. tesa a dormire, Perchè 

To'tissa, Sul letto ® sul letto? Ma la devo 
saver, agrogio Presidema, che acì solo lette 
che ghe fera dosmivi. due ragazze ed'iù 
nOn polaya: dormire cole rogaze, Fo .stuva 
la tema crizo come uu cane perchè to non 
mi sfho provvedelo cli un letto. allro cho 7 
dopo, maritatio, 

Pres, É praprio la verità. quella che” dite ? 
Tolusso, Se. no xe vera quello che digo; 

cha Dio a soanda: la sootja a mi a anca a 
loro, . e so Tala sorella podessé precisar. quelli 
intesa che la ga sentio chej camminava, per 
cui la gera sìramortida, è mi go dilu negre 
SULLO... x 

Pres, Dunque voi avelo delta che. giace» 

una voce che diceva. 
Queslo fienile era alto 7 

Seloso! Scinozoi 

poveri iafetiei del” 

(E mi go rispasto ancora chi 
‘go fespinto l ordine anche a, Massnro, 

“Rella focalità. 

tati @-dei condannali affetti da. aliena-.| Tramenlo una perdita di tempo, 8 noi 
abbiamo sempre detto che 86 importa 
riformar. bene, importa forza altrettanto 
riformar .prasto, Tanlo perché: il paese 
nov sì stanchi d'ispellare. 

Sidà par corto che Von, Depretla abbia 
‘raceolli | materiali ‘per preparare nn ‘pro- 
gallo orde diminuire sensibilmacie P'impo- 
sta del macinato. Questo ‘progeilo’ ver. 

| rebbo concreisto duranto le vacanza, e ver- 
SONO ARnATO giustamente tanpli respon-i 

Bablli in 4bHo «ella propria-asioi... 
rebbe esposto poi fel prograuina elattorale, 
Ghe W Deprotis pronunciarà. ‘werso il Giéei, li 
settembie.” 

Rho ele 
Soto alati pubblicati i decreti coi quali 

si approva la leggo unica e H regolumento 
‘ anlla ricchezza nobile. 

Tull i Consigli . del comuni compandati 
un masilamiento sono ‘convocati bel 10 sol 

‘ tembre. onde procedere alla elezione. dei Fip- 
“presentanti comuneli a: norma dell’urticola 8 
del regolamento per l'appficazione dell'im- 
posta. sui redditi dello” riochessa anohile. 

si 

JI ministro dell istruzione pubblica, ha 
già preparati i decseli coi. gpl, si soppri» 
nono le peristoni annuali è 

'idhersi mediante Gbnco;so. 
“ Pi ° FP... une 

Sambra crtecian ll norntia dell'oriosevole 
- Gravina ‘a > prefetto, ‘di Napoli 

Tylusso, Circa iris, Dm 
Pres. 

2volo visto che. erano gia. coulrati nel Fenlle 

"miele, ; 
Allora avett ‘aperto gli occhi "ed 

ivi sit preseritato uns che vi disso: 
Massaro, asslerme col quale avete vedute alli 

, ire compagni. Massara vi 111330 vieni “Sidhe 
My e voi avete risposto : No,non. vengo le 

PESI luogo: anzi vè o ho pui detto. che 
non voglio prendera, pare. ‘Atlora Siega ha 
soggivnlo; Porco. 1..... | ‘Seno Galantoptini 

‘ Realtre; vien anco tì perchè senò dage foga: 
Vai. allora. avete velulo uR° lampo, come lo 
chiamate; cado» sulla paglip;. el'avelo aséta= 
inalo è Va bene; vignarò ETRE NOR dentro 

Tutusso, ke vera. 
pres, Tn quel momgnlo avele campresa 

che quello che parlava era Siega # i 
Tutussn, Non lo capita, perché di faceva 

mu trlo, triconoscilile.. 

'Tuligsa. Massaro, Siega è ‘Brafdolisio gera 
vestii da dovna, Dichiara da amo, 

Lras, Cote era vastità da donna ti 
Tolusso, Con mizza cotola Gili, e mezza 

Sera, roltada sora la. testa, . 
Pres. Avevaho anche volte? 

 «Puusso.. Sissignore, 
Pres, Massaro clio vallo aveva? 
T'olusso, Uan vello cola barba finta, 

Pres. E Siega? 
Tolusso. Volo souio e barba finta, la 

pareva barba finla, ma la pareva anche una 
veleta da: stenora ile quelle scure, 

Pres. E Brandolizio? 
Tolisso, Anca In gol volto cho pareva 

fia barba, > 
Pres, Mi pareva che aveste dello che uno 

avera il volto Bianco a macchie rossigne? 
Tolusso, Quelo” gore il vylta di Diediara, 

pa i 

ui 
; I6RRA prApATALÒ: Ai 

genio, per, 

re fitota sì se 
cordavano agli artisti. Queslé saranno sosti. Ù 
.lujto con premi di incoraggiamento, da Gl- 

‘Son 9 

_ Pres. Vorrei cha ‘dicesto como grano mMa= 
‘schierati i 

into 
lu gip ta jueiaa, pei siga 

litro “ afinzio. corvirpitalezta 

taz una sol sulla , Lo 28. 
gi tek silla ie RI 

Por fia. suite a por atlléoli 
eoniiptosti. gesu. da contantrai. 
chi Papini gli al alma) Mi rione. 

fono: asclobiegttnia presa 
Miiitadal "4 È Rie hi Vuibowg 
Li trablé NDR >. 
cache gi strega ad siae na 

ioni. separi. Vaglia pemtala al 
, IA pynigivipariono dal Guotgate, 

‘Mia Adsorgnana N 13 os brite 
ia piva *Uifioo ni Riadztorie.. 

; cpr. 

_arsetente cent. 15 

“% “lato. da interni #bbe na tongo 
Boch ehi profetto di Napoli. Si crede 
che to dedi idell'abboccamento fosso avvia 
sare al miegzi migliori eci {fil etiergici ner 
estinguere Ja GamiOTTa. A al sn n eblib 
pura. pelloguip: col aontizfidanie ci Edirge 
niexh, . 

il misfatto’ ri roche poi “R Castellamare 
Liu stupito dall'onorevole: Bittt. 

dia 

| L'onorcrolo Deprelia, ne discorio. che 
età a; Stradella,. parleriza Inoga di dutto 
do qurasioni vifeventesi ai trattati di con’ 
«mere eo fra d'Iafia, (a Svizzeri do Austria. 
Ufvhcria, A tale: scopo Gi préslitente del 

‘’infisittei hifi raccoltà ‘tutti i materiali «che 
“rtirattoi asia” disposizione, circa le Larilfa 
| comu veazioniti di quepti luo Siati, 

. fede, 

Le. fortificazioni. di Roma saronno pe- 
pate cui fondi della vofdila dei beni dama» 
nisli, Lo ‘costrizioni corinclefaino in eUo- 
bro e ni termineranno compietamenta nel 
prossitto aprile," o 

La Nosignd nssicara che: Depretis à Za. 
mardelli sxranno ii 1 netlembre a Stradella 
bonitbelna vi prontaziorenno ir discorso, 

ESTERO 
E la battaglia di Schitpka ? qual esito” 

cha avuto ?.I turchi sono riusciti ad'im- 

padranirsì deì famoso passo, che i risi. 
haono sapulo difendera con un corag-. | 
gio ed n agcanimento degno di scldati - 
che, meriterebbero dli essere guidati ine» 

glio tha mos abbia fatto sinora que! 
diritto di. nascita. che è 

«granduca Nicola ? Ecco. il quostto .qha 
da qualche gioruo corra di bocca In 

. in bacca, Zi canlace che là si decidono... 
21 fn an ‘parte, le gorti della CAMPAGNA 

di ‘quaspantio, si sa che se Suleymari 
pascià rivscisse nella sua ardita intra. . 
presa,.i russi sarebbero ridotli sicura- 

. mante a.poco buone condizioni. Ma dave 
‘as riaposta. posi tiva & questo quesito, 
è. stegra impossibila, 

I giornali inglesi, db vero, Sono quasi 
Lutti concordi nell'affermare cha il passo” 
.è preso; la Neue. Nreie Presse ha da 

| Cosiantmopoli e Schumia, in data 28, 
| notizie .che mosirano imminente la ton - 
laia. disfatta. dei cassi; 
spacci, .d'altre fonti, negano; allri pon- 

gono in debbio, ed è nalurale che gol, 
«Qta tanta notizia "contradditorie, prefa- - 
«riamo tenerci sulla riserva, attendendo. 
pazientemente. notizie decisive. Sa d 
vero cha Suleyman pascià può. ager 

Preso. E in, tosta che cosa avevano P 
| Tolusso È gaveva una Lacatta. 0 

Pres, Siele sicuro glie fossero propria, lara? 
- *Polusso Gaenle da. che dirsi. Quando ‘mi 
hanno trovato per strada cho me ioneva su Ì 
calzoni, allora 1 se gavava cavà el voltò.- 
Pres. Chi ta lovato il facile dalla ‘cangletta? 

‘ Tolusiso. Brandolisio, . 
res Quando vi siete formato” fuori del * 

perlane, Massaro aveva lo schieppof 
Suusso, Era stato trasferità da Brandolisio 

‘aAMassira, | 
‘Pros. Prima, di andar 

dopo î 
Totusso, Credo che i se lo gabig trasferito 

‘ Bunkio, | 
Pres. Vortoi gapera che strada avele fallo © 

dentro i in “0asa u 

i per anita ta cass vostra n sasa Metr't 

"Polusso, ‘Por il Ponie de SOrI larto Meta 
l'indatà: che: nel'ritomo, Si 

‘Pres. Vi Ficordute di aver Iravato: gente. 
per lstrada ? 

Tolusca: No, - ca 
Pros. nando siete arrivato alta casà Nice i 

gvele Aroralo  Î{ portone socchiuso ? ono 
ritenete che lesse socchiuso È. O 

Tolussa, Dy co che già stato Dichiara 4 
cvorzerla. 

Pres, Sapete: come ‘abbia fatto? 
Tolussa, Non lo so . 
Pres, Dichiara sarchbe sempre venuto con 

voialiti o sarebbe andato via prime 7. 
Tolusso, Prima 01 xd vegil via con no- 

vialiri e poi el sc pa amarido è crado ch' gl 
sia andà a verzer el porton, — 

Pres. Quando sible arrivati. sul posto, di 
portone éra' aperta ? 

Toltssn. Sì. NE 

Pris, Perchè rileneto clie sia stato Il Di= 
- chiara ad aprirlo? 

Tolusga, Pesche el ga mvaficà UD Momento, 

. ma Altri. di... i 



conquistate e quasi tutto lo posizioni 
fortificate dal nowico » — come alforina 

il dispaccio da Schilula alla Nene Frete 
Presse, può andile asser voro cho È 

russi abbiano ricevuto lati rigforzi da 

potersi. mantenere. ancora nei passo, 

come riferman qualche aliro dispaccio. 
La siasse riserve dobbiamo manla- 

nora rignardo alla mossa di Mehemed 
AÎ, sd alla vittoria cho agli avrebbe 

riportata sui. russi ad. Qamnan Batar. 
Che qualche fatto debba osser avventato 
anche da quella pari, come farsa per 
opara. di Osman passlà (anche verso 
Salwi, è più che probabile, perchè Su- 
levman devo eusarsi acciato alla ardita 
impresa di Schipka di pieno accordo 
coi due generali igrchi; a ia loro azio=. 

ne, in questo caro, è chiaramente in- 
dicata : dalia niecessltà di impedire in 
agoi modo che sari rinforzi russi sieno 
inviali verso'i Balkani.. 

Ma, ripetiamo, fidi di prudente pre- 
star foda facile ‘alle ‘notizie ché ‘finora 
6a no sono giuote. Così pura sarà ben 
fatto non .ripetera . papagaliescamento, 
conte se fossa accertato, tuto ciò cha 

si vien. atnunciando -rignardo ad Dna 
vera azione dell'esarcito ‘rumeno, e ad 
th ibtervenito‘ quabi assicurato dell'e- 
sercito serbo. Sta bene, ad è naturale 
che la Russia sconfitta, quella stessa 
Rushiz che in passato prociamara, in 
dispacci ufficiali, di-nbo shiedero 6 non 

volera il concorso dalla. forze rivola- 
rionanie alla; ‘propria. insprona, adésto 
invece chiéda, praghi persino, che la si 
50:11 AIN a, 

Ma chi conosce quali seno véramente 
i rapporli che corrono ira rumeni & 
russi, & tra questi ultimi. e gli slavi 
della penisola orientale, sa cha/ai serbi 

non va molto a sangue l'idea di saser 
liberati dai russì, e di dover combattere 
con essi in altra condizione che quella 

di alleati veri è propri. Adesso poi che 
la Russia ha bisogno, assolata, Irgsate 
bisogno, dell'opera loro, è probabile che 

rumeni è serbi vogliano avventurarsi 
nell'azione contro un némico formida. 

“Bilo, coma! turco ha saputo mostraral, 
senza otterer prima una formale pro- 
messa di essere, in caso di: vittoria, 
compensali dei sacrifici.che andrebbero 
ad incontrare 7 I 

Lili colosizo del Nord, per quanio vili 
nacei squagliarsi ai raggi del.soie meri- 
dionale, vorrà adattarai a subire quella 
sondizioni che gli si vorrebbero imporre? 
È in questo che sla il dubbio, a finchè 
non sia :risollo, è impossibile dredere 

‘ assolulanionta ad interventi serbo-ra- 
meni. forni sono, in qualcha giorgale 
usirinco” abbiamo vistu antunciato che 
la Serbia è la Rumeonia; allotità; ‘Bi erà- 
no decisa ad un'azione. assolutamiante 

- libera ed indipendente da ogni legame 
coll'azione dei rossi. La notizia, per 
quanto in massima sia deslderabile che 
i popoli provvedauo da sè alla. propria 

“ Borto, pelle altaali condizioni non po- 

trebbe avere elieli valore d'usia parola, 
6 riferirsi ad ina utopia assolatamenta 

‘irrealizzabile: Non -val-la pena di fer- 
MArcigio > ie Sn 

--—— — —— —— 

nel ga dita-spola qui an mementa ché 
do suso, 00 STIA o 

Pres. Dunaue ‘voi avela ilettà che, aperto 
‘ci fiorlon®, sigle rimasta in strada, £ Slando 

ino sirarla velovale FL tinello PU a 
Tolussn, No,... mi go dita... . 
Pres. Vorrei sapere da «oi, sé sappiale, 

come abbiono fallo ad entrare dentro alla 
parla del tiniella? " TI i 

Tolusso. Mon lo so. i 
Pres. Non avelo sentito che uno picchiasso 

est alla domanda: chi è, venisse. risposto : Xa 
Enrico con. Paoletta 90 o 

Tolusso. Non lo s0,- o 
Pres. Mentre evavata in strada è passato 

nessuno o. . , 
Tofusso, Mo. VI 

0 Fires. Dunquo è venuto Massaro collo 
schioppo cd avete sentito an grido; vi è 

Menaio ino mente cha vi fosso qualche. cosa 
di serio P Do ". cl 

Tulusso, Me son imaginà cha i gha to- 
tesse qualolio. cosa al vecio q. che i ghe dava. 

‘Pres. li lo aveto detto a Massaro? 
Tolusso. Si*gho.l" ho-delto, ey ge anca sog- 

“ ginalo che mì scarapo:viai Li 

Pres. & perelò lo avete dello a Massaro 
che amdavato via:-Non polevaie fuggire lo 
stesso ? o: VII TE 

Pafusso, Perchè, “cpregio Presidente, non 
ss/88 pol miga azardar ie ‘passar daranli 

‘una boca de fogo senza domandar con’ per 
iyessot e lu so gn riaposto; scampi purt 
‘Pres. Meniro cravata la per gnei bisogno 

‘ corperslo sono verubi vicino a voi in tre, 
Chi mancava 7 to SE 
Toftsso, Branilolisio. Massaro me ga. dito 

“che Brandolisio gera andà 4 casa, 
Pres. Pai si d prasenisto a vei il DA 

bara, @Uvi ba messo davanh ij pero la 

Le 

Yi- 

Lo 

-1 
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‘« Nei caso in em ib.ro Giorgio facessa 4 

Ren invade val la pena di salutare. 

ancora nds volta, — è rion sarà l'altima, 
na. siamo derti, — l'eroleo coraggio. del 

forti inontenagrini, i quali, a quanto ci 

Li sapera un dispaccio “Wa Ragusa 25, 

hanho'aconiità i turchi ché margiarano 

per sbloccata: Nikgik, infliggendo loro 

gravissime perdite. Non. sappiamo s° 

queato sole Alano slate le forse spe- 

diié-dal iurelitZin sussidio di quella 

fortezza; che se la cosa ategze in que 

ati termini, ia vittoria moulenegrina 

decidarebba probabilmente dalla BUA; 

caduta, E così*gla; Noassuno desidera: 

più vivamente di noi, che al consesso 

della potenze sur-p*>, quando e! trat- 

terà della paco, }l Montenegro possa 

«presuniare! fora di un successa olte- 

nuto, la° sola cosa che ia diplomazia 
sappia stimare e valutare, 

Cést pure regletriamo con varo pla- 

dere la notizia che cl viene dailo Sfan: 

darà, secondo !l quale a Varsavia si 

alirebbe costituito nn governo nazionale 
standestino; i quale: lavorerebbe ala- 
cremanie per promovere Una Bollova- 

gione: generale, (Gli addormentatori di 

‘popoli, quelli che aspattano la ‘costilu» 

gione pei popoli russi dalia grazia an 

vrana dello crar, frameralzio a questa 

idea d'una rivoluzione che minaccia di 

‘scoppiare sulle rive della Vialola. Ma 

voi cha crediamo invece che la -nbarià 
‘sa un diritto cha | popoli, si quali fu 

robato, devono riconquisiaral, not sia- 
mo lieti del. risveglio della generosa 
‘Polonia, — 
E se nuovs scunfiite cho lo ezariamo 

focchgss, potessero prodorre la libarià 

dalia Polonia, ed una rivoluzione tn- 
ierna nella lgleasa Russia che rove- 
sciausa pet sempre il regno del Knouf, 
vengano ie sconfi le. Non siamo noi 

gl'ingenti che credono che lo esar, 

tornandossna vincitore al Kremlin, pos- 
sa pensare a spogliarsi volontariamente 
‘duna parte della propria abtorità im- 
periale 6. fiapale, per far dono gene- 
roso d'aliréttanta liberlà ai popolo. © 

. Da, Costantinopali, 26, tolegrafano al From 

‘a 

resloente un viaggio. nelfa Grecia sotten= 
trionale, per. passarvi in rivista |e sue ruppe. 
agli «sar. galtitiglo. in nome, della Porta da 
Athmed pascià, governatore militore di Gian 
nina. o. i 

» 1 governi italiano è greco fanno in- 
formato ufficialmente la Porta di voler 34 
mantire i loro consolati nell'impero oltorineno, 

Secondo una lettera da Belgrado, 24, aHa 
Polit'eche Correspondenz, il principo Gore 
tinkeff, in-seguito a domande del granduca 
Micola, avrebbe. imdirizzala (uno nota alla 
gramli potenza; in cui si chiede se ts3e com 
siderano iì principato di Serbia quale parie 
integrante ‘ dell'impero. turco, ovvero se la 
ednsiderana come uno Stato suiorizzato 4a 
“tonchiudere tratiali e convenzioni interna=% 
Zionali can. ailei Stati. 0° 

. ". Lo. ernia È ca . 

Il Pester Lioyd ha per dispaccio ila Bel 
grado, 26: ..,. | a 

U generale Hirlovo a Fadejelf Ragozia qui 
per la cooperazione. Ristich dichiara di ater 
marcisro soltanto allbrehè ia Russia ponessa 
del donaro a sufficienza a sua disposizione 

denpietta, Cho coss intandeta voi pur dop- 
piatta ft . . 

Totusso. Toh Dopicia 9 Nola an cossa 
‘chio sia una dopieta ? Una dopieta, egregio 
Presidente, scCun profelto da fuoro, 

Pres. AR, va heuei Vi ha detto: racco» 
mandite a. Dio che per i no ghe xa altro? 

Totnsso, Si, e mi go risposte; iarsette 
stmanco la vita, e' dopo Staga sa ga messo 
da mezo, gi ge ciapà la mano del Zorzat 
cel daga levà in aria e al ga dio; ferma cho 
quel che xe filo xe fio e quel che na 
xe fato no ro fato. 

Pres. Come sapsio cha dopo arano afikleli 
a casa dal Massara 7? co. " 

Toiussa. Mo Jo ga detto el medemo 
‘Massaro. SS 

Pres, E sapete -nienio dove avessero iro= 
valo i vesitli 7 o 

Tolusso, Credo cha fossero . della molge. 
di Massara, nto ie ga dilo el Massaro stesso, 

Pres. E Massaro vi avrebbe  racconino 
anetie qualche cossa d'alto fi 

Tolusso, Mi ha raccontato cho sia melge 
non la volova savergliene della infamie de 
sp mario g anzi fa prima volta che la lo go 
visto dopo il fatto ia gera tanto snartida 
cha fa gera come kt novo al gol. A YVenozia 
po sentio che fa gora moria. Bar, go udito; 
ehe Bic ghe daga riposo all'anima sua! 
Pres, E non vi ha siccortalo ‘anche il 

Massaro che Quella poveretta si svegliare 
‘spaventata ilopu Il fallo ? È 

° Tolusso, Sì, el me diseva: Mia mugler 
sa svegia daranto la noto con dei Lresagssi 
iesibiili o la pianse a quatro 2 qualro è 
ia me dive; senli, ma par che rho sio) 
Corabinieri. Santo! go paurat Mata, dormi 
ghe dig ui 
- Pres, Not fare quei" St meli” dal  purio 
che eravato fermato per |'allato della vostre 

per pagara i doi della precedante cart 

Serbia nor vijale più enîtare. in iratiglive 
“coi Comitall' stavi, una direlinmenté cor go-- 
“Spero russo, © ii : ! 

ziario. Oggì al‘tinnunzia una nuove emise 
sione di Vi mifioni di rubbi in biglietti di | 
banca; ina or 

Stato cho ai- prenda 4 prestito degl agri» - 
voltori 1 2000 sani irimenti riccolti 

passi verso la roviné.. 3 
. # -. . do 4° ’ n DA . + 

vap Li Po . . 
amtbaselatore inglose a 

‘lungo tentepnare, la 

cggiata dalla Giunta. 

tr Nieto FRIULI... ur 

agna » Ja iiebioraziono precisa cho 0s3 
avesse | Miendersì dojo. le campagna. La 

| é 
so ri TE | ; 

Le Russia naviga in-calliva acqua finan. 

Lo czar poi hé'ordinato ella Banca dello 

c Finta v perda ta Hissia cammina'a grandi. 

THapacci da Lahdra annunciano che allo 
scopo d'impalire nuove violazioni alla Con. 
‘enttona di Gineria; ‘il gran visir ordinò 
cha fa disposizioni della medesima siana 
iradolle in Tingos turca è dimribulile sita. 

Costantinopoli, 
Layard, informa ché vennero prese altra 
misure onde impelire ulteriori eccessi da 
parto dei Circsssì è dolio truppe regolari. 
—————————_—r____—m___—_—@—@—nji—
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CORRIERE PROVINCIALE 
 .--- ILatleana, 27 agosto, 

{Nostra corrispondenza) 
Una importantissima questioné si è agis 

Jalu in questi giorni, in seno al nostro 
consiglio comunalo. Le questiono delle scuole, 
Sarebbe gilioso ‘ripeteto qui quelle che in 
Treia st BO in pot fi detto, aglla necessità 
della isiruziono del popolo. Rimit 
quindi sl ufficio di promisto, Ecco i (etti:. 
Lé nostro scuola farono definilivamento 

sislemaia mel ]JBBO, La fo uno lotig dol 
vecchio contro il nuovo; lotta di duo anni, < 
in capo ai quefi, i nuova la +Inse, fed il 
comuno eltte alle serolo inferiori, 

liano, secondo. alcuni, «a niù. Rene glo mule, 
secondo atti, fino” agli essi dell’anno 
scorso, Na a gitanto dibenò daioro elia sono 
iaddeniro-inelle | sderato ‘cosp4- allora Hi mala 
auparò di ‘tanto H Lane, che un provvedi 
mento fu. ritongio indispensabile, Se ne: 
parla nei erdcchi alla solite batter da calfè, 
$Ì SUSSUFTA, #1 spinge, 0 finalmente dopo 

ii deve? dissulero l'argomento, Lo diacate, 
‘ad incarica l'assenora Peloso, dl quala è 
anche sopraiptendento ecotsiico, a redigara 
ana relazione, a formniare vna prupostà da 
-ppesentarai ai 'consiglia, L'assessore Giuseppa 
“Peleso pha è I Figaro qua, Figaro la, il 
Leader della Giunta, 1) gerericò delle cony 

+ pagnio; scdetlà I inandalo, a : Rella sedeta 
‘ consigliano det-23 maggio #. <p; ici 
sue .dirava; #diszione, pelle quale dingslro. 

leggo Ja 

come duo a duo fuaitro, ché manianondo 
Tè stuolo come sono il comune epresa | 
suol: tuottrini, 
Uiite). 

18. L'abolizione 
(terze è quaria), | —. SE 
. HU {Hisuni tengntis amici} La jslitazione 

‘delle senole superiori 

di scuola serali. 6 festive, di chimiga are. 
ganica ed inurganica, di botanica, “di agri 
‘coltura, veterinaria, disegno, esielica occ. eco; 
oediante. la prostazione gratuita dei cilatinà. 
(fi buona volonil; che valgasaro “far da. 
macshi tt La. proposta beng inteso È oppog- 

MH eansigliere Marin, o 
‘grido come Hlcoraggio di cantarle in faccia 
& Chi Si sia, -qiuando-una cass non gli va è 

‘ garbo, conlotio come «di dovere L'rsmulita 
proposta, dissos:rando cha la: chimica, I e- 
sietico sd if Festo, sono polrere pagli acchi 
e sUcelierini, per far ingojare la pilota” 
della sHiolizione, E dopo averna ‘delle "di 

‘ bisogna, af panlo che vi siate separao dal 
vostri compagni, avete sontilo nessun disterso 

“Ret. Siega o Massaro î 
“Poltsso, Ma par de ver inteso. (che Mas- 

saro gabia damandì: Ebbene cossa gastn 
fato? K cho Siaga gabia risposto: Mi go 
di: a staltro alora: Ne ste mal fallo. 

Pres MH giorno dopo deve alelo ‘stato? 
‘ ‘“Tulusso, Gero col: Bepo Massaro a lararar, 
anzi Mò par che l'infiomani (feesimo sui 
fondi de Cossetlini Yincenzo o de s0 mis- 
sier. a . . 

Pres. Avete visto allora Turiapin? © 
Toftissu, Bi, o va 
Pres. Vi ricordate, avendo. sentito la 

campana dell'agoma di G, B, Metz di aver. 
detto quelle parole: Osta, che corielado in 
quella trinata FU 

Tolusso. Non mi ricordo di averla detta, 
Pros, Le avele. saputo subito cho. Metz. 

era moria È 
Folusso. Lo go sevuda dala moglie de 

Fauzza che la ma pa dite che i gd mazà Metz, 
e mi go risposto: ns dispiass. Dalie parole 
de. Siego polleva Immaginare ital cossa, ma 
ca positivanionia non sapeva iullo,"  . 

« ‘Pres. Conie ‘sapete chie Dichiara e Sicga. 
sienò partiti vuo per Venezia a l'altro per. 
Trieste 1 

TPotasso, Me io 
Pres. Quando 1 i 
Tolussa. Uri giorno Bragdelisio l'andava a 

‘ge dito Brardolisio, 

‘far una carga da frasche e al me dixe i vien 
a fartoe compagnia. Dove vastu? Viene} 
‘dixe, vusin cha (a conta: Quei siti uno 
‘xe aollì a Trieste a l'altro a Venazia, — 

res, E vi avrehig. detto. quale sarebbe. 
andato a Vanezie 0 quale a Trieste? 

Polusse, Segn a Venezia, Dichiata' a 
Trieste, 0000 
‘Pres, È slata quella volla soltanto che: 

“ É «Ji 

; iquestigho, 

Mi limitarò © 

ih esi- | 
pianti, #° ebbe anche le superiori, ‘Da quei. : 
Popota ta cose proredaziero più. male che 

iunta siuunicipata crede - 

o percio propono: (Folle 

cha È ha ‘la bocca 

quelle che non hanto. nò bablio pò mamma, 
AI indirizzo degli abelizionisi (effe in questo 
cnsa sono i celini} propione sla ‘-bftitato ad 
una commissione le sfiutio «elia questione, 
Îl postva consiglia, pei-quale l#: ‘tompenso 
dj cingue o fe! che chistchierano, vo ne sono 
14 è È chà slittano esser d'oro ii ailonzio, 
tono motto fhunn arnso, id. laciteribnie, fa 
ragioni stla gitisio indigragione “dei, Marin 
2 .a-gran maggioranza ne sddalla la pròposla, 
nominando. - dello comunissibne  Bighe il; 
Peluso. a 205 

Nelta “Etiuta det 29 colfigiila il comiflio 
8 contocalo a sentire it parura dolls com- 
missione el a dafiniro i importanbaziona 

i FOR... 0.00 cy . IPPRLNO, 
Ù PENN 

Pa 

‘° Dodigk pofres* paliina compongono Vau- 
glo consossso, (gli altri otto avevano allro 
a fore) presieduto  dall'emeorite  sipdoco 

cavn'iere Pasqualini iuigi. Una espericaza 
canula 0 consemola negli impioghi governa. 
tivi dopo e prima ite EBSG, ad ug vate: 

“do basso da faro invidia a Lablache di pro 
fonia niamorin. 1} goniHingito pellido dott. 
Etro legge le relazione: della  commiastone, 
cha su par giù ripàie che le scuole vanno 

è del personnio Insegnante 4 che quindi 
Re propone il (rinvio can nuova apertijrà 
el'toncorsi’ pdr lin "hlenadfa, ‘congervanda 

fulto lo clasri como cata sonb: Gi colf: della 
bittma parole det sbgretario, si perdono per 
l'ampin sala, a son ‘sorpresa univerzaio suo- 
ceto nn tungo silenzio, Nossnn campieno si 
mostra centro ja proposta, It prosidentà è 
sulle spina; sa cho ri devono  sasdre' altri 
ordini del''giornio”e nor può cipire perché 
aj iaceiz. Tomtennb un paco & quasi quasi 
ua bar mellera .a voti sonz'altro lo propesta 
della: coumiszione. A rompero |P incante, una 
coca irosn somala da parola. È l'assessorà 
Peder ii feroce pomico dell' ozio... ‘allral, * 

Lissiaa Alma adagnosa ‘ 
‘Pepedekt4 colei he fa te s'inginza, 

Figli respiago i malcintosi, fo pozzo tin 
surb g-dica: che la scuole danno pessimi 
risultati, che per. rverli buoni Lisoguorebbe 

fron ersonzo bisognerebbe pagario ene. 
{ Mo sicfamo nan si ia sumariatt Ja afigsa, 

3 gi abollscano le scuole” spperfina, — È, 
abuffapdo, fa ‘punto, — IL consigliere Marin 
vorrebbe dira cho is nugre gorino sone un 
goperimento, che non #i può condaniste a 
priori. Ma la discussione diventa ‘un fisce 
troppo generato per poier diro è adire qual. 
‘chò cosa, — Parla Peloso, parte Feder, parla 
i presidente 8 quasto quasi parlano iutpio 
quelli che tacciono scinpro ,. .. Finaluenjo 
Hapo uno buono querto d'ora la parola. è gi. 1° 
sola asapssare Agostino dal, Bongii, sopra» 
nominato i Mattoni; foco pecalpà può farne 
‘quattro dei Dato ® Un areata conservi, 
tofo; cho porta ancora fa bart, fa ceavalia 
€ le idea dal tonpemgati del iccala, Dopo 
pasto parole, stico di presentero-un ordidà 
del (giorno al sega della. — abelizione 

“delie seuolo => Felaso della Gorimisslona lo. 
ehpogyia; ‘dicendo; elia clasio sccanda è 
ri39s8 iarza sono intona alogsa 0833, a che fra 

"È programmi dallo senole Inferiori è quelli. 
dallo superiori. non vi è divario; per pro- 
varle feggo Il progremma dalla scuola unite. 
I nolajo asstasote Domini dottor Pietro. 
ribatte, dicendo: che la legga è la ligge cl” 
Hpeiero parogiivo Ho suo profete, che''i 

‘ programmi s0no-stati fatti dal minisipi  mo- 
‘derati è cho por. questo sono sncri; Ii solo 

| parlarnain. consiglio è uno profanazione. 
‘Aggiunge "che. repuia utili i duo corsi di 

‘| senolk superiore, è appoggia la proposta 
della somibissione di cui fa parle” . 
CHI presidenio vorcebbe moltere di voti. 
l'ordine del piorno Donati. Qualcuno. gsstrva 
che non è sialo neppire presentalo, — L'ag- 
SESLOTe Dynati io scriva: 0bla Un Porzio 

. di. carta a lo. passa si presidente, che to 
legga al consiglio 1aeitendolo ai voli, — A 
tale dichiarazione Agoslizo  Calone sorge 

avete pirlato con Breadolisio in proposito? 
-Tolusso, Ghe o xé un cosoî per andara 

Fana, Un giorno sono sandalo qa Ficercar, 
delle legna per. farmi la polenta éd ho 
sentido un fiscia che pareva un fiscio d'nsa 
macchina, mo son ’volla indietro e ‘vado une 
mal che mo ciama. No vegno in nissuf 
lego rispondo. (Altora i xe salta la ‘strada è 
‘i xe ventidi sora. Ei gera Brandolisio che 
‘dixe: on hell'omo LU xe; me par che an 
torna ti spissi da tie 
“Fio do coni, rispondo mi: va par che no 
cla sia una Gosa tergognosi ua venivme a tor 
per sl aule! L'uaputito Tolusso più va avanli 
netta sua deposizione e più diventa bril- 
lante, Para che rolla fatto rivelazioni si sia: 
tolto un grar peso dall'animo por cui dimostra. 
uca tale gaferza ed un tale brfo che non 
(gi ravvisavano in iui nei giorni pasenti. Bi 
alleggia graziosaenie, sario nila Corto, si 
Giorsti, al Carabinieri e porsiao calla Parto 

" Livio), 0 
‘© Pres, Avcia seulitò di un’ certo convegno 
nell'ostaria di Carlo Mot nel quale sargh- 
bero concorsi tutti gl'impuiati, Vi ci sareste 
lotato voi in quella volla o 00 

Totusso. Seno ‘atdalo 2 Maniago e ceci- 
deatalminte sono anilalo a prendera van bic- 
chiera di vino nell'osteria di Carlo Metz 
deve c'era Siega, Filippon, Brandolisio a 
un allea forestiero. I era ih una slanzo che 
comunicava colla strada e gni stava dé fora, 

- Pres, Quel forestiera sarebbe staio Della 
Hossa to À 

Fotusso. No me pare, . 
Pres. Par cm non eravate” chiamata a 

quella vadunanza $ 0 
A Tolusso, No, perché sono andà per Par 

*chlinbitità del’ vino. 
Pres, Avete sentito cha în quali” occa» 

sione’ si parlasse del progetto? 

miegnoso, nn baffo di vento del vicino ba 
Cone, solleva una corliaz, cite lo avto 
Iutto, facerulolo sempro più ‘assonigiiare 
rigilo Rotnano netla sua Laga. a Ferzei pr 
corporis. qnimigae, dichiara: che egli vu 
dire pati al pane, 8 cho quatifica Inquil 
ficabile la condotta. di coloro cha dopo 
vorgli promesso appoggio par il atto ord 
del giorno, ara fanno i gran rifato, La' 
sizione sliventa’ delicala, ma consideralo 

Qpoi che lo sfogo è permesso al passa ai è 
‘Fifanz'altro, — (Il contagio guadagna and 

l'asagssora Fedor che si asliene, 8d ii 
voro ordino del giérac Bonati, casca — € 
Lermine la conituedia «Molto strebito 
muito, smo i O 

consiglio “lavorano alla grando: aperta, sia 
al aicut erat in principio, più potò la a 

ranza cha la nuove, ugmina. fsccianb ani 
bano ciò che in ‘qui è Andalb ‘nali, — V 
Brema, i i 

malo: aggiuniganto che la colpa principale | 

“ nobizio sullo viezioni Administrative segui 
‘ inaquasto* Comunb ubi 22: dol: ga maso, 
JI movimento fn vereinentà insolito, 
. mono se si giudica dei aumero degli slot 

ivago. fa goduta siaordinaris indetta: in. 

avere un buon personale, efre per aver.un.Ì). 

‘allora 
alira, 

°° Prilusso, 

"— 

Da selto mosi che Giunla, commissione 

Feniolo. 
t È " e _ . . . 1. : 

Hicaviamo è. pubblichiamo ti.‘ 

Attimio, #9 agosto 

Comeché. n poco-inritardo ecco alcu 

interventi: sila  volazione; basi dire « 
sopra 144 na comparvero 98, ‘cid clin'e 
tnlsca piite-dua terzi egli ingeritli; — 

I.Cuusiglier? alatti sortirono. quasi ad 
panirità averlo riportato cieca 70 voti 
ciaschedunoò, o, o. 
Ad slalo però chi ha vdlala ravvisa 

qualche Trregolarità nofle operazioni eléitor 
eu la peveid reclamato al Consiglio Comun 

Nef.‘giornp 19. sfolontruto mese a 

gomenio, (li Consiglio senza. inupr vei 
gonie dei canira rigirsi prodoti dai negei 
fonsiglieri, adgudendò fotiti ed fnsigaifica 
motivi, deergiò l'annullamento delle 2lezi 

Corilro questa ‘delibasszione perdlé rico 
mix Depolaziono Provinciale. dal: coi sen 
auendesi la canvali laziana dalle ateziani c 
inno lepgereza: centeslalo, 00. 
E ceriò che gli avversari dei nuovi 

siglieri si daranno lc mani aitorho per ri 
spire nel loro! intanto, ma la: raitispidina 
la serena |mpuraialitio dea Deputazi 
Provinciale ci sono guaroptigia cho avrar 
in punto alle elezioni contestate infiuc 
solo fa veriti 6 la leggo, 

. o Fisano, 30 agrsto 187 

° Fedarico fu Rizzardo nob, Agricol 
colpito da cvudo marko casso di vivera q 
stoggi vorso lu ora 2 pomeridiane. nell' 
d' annui ga, . doom! i, 

- H-fratelle -mons, Feliciano, ts. vedova 
Amalia Garaiti+ Agricola ‘a figli ne tua 
H triste nangnzio ai parcoti, auici è cos 
saenli, . 

E funerali seguiranno sobibale alaltia: 
Selletsbro: ‘ote 8 ant nella chiesa parre 
‘olilale di Risano.: NINE 

CRONICA CITTADINA & VR 
Att della Deputazione Pr 

*inolalo. — Sciuto del giorno 27 ass 
1877, — La speciale Commissiene incaric 
‘di far sturii e propogie sapra alcune mo 
“ficazioni da farsi allo: Statuto» del: folle 
Provinciale Uccellia presentò il proprio 1 

- Dorato, che sense Lrasmesso alla | Dirozi 
del:.Collegio, invifala ad asprimare ii » 
parare. N LI 

°° Con citazione 23 cori. del Tribunale ci 

Taltsso, No, ipbrchè; egregio’ -Presida 
Brandoalisio e Siegn parlavane di sale di 
nalo 0 di affari di farmacia. perchè Br 
dolisio gera sta melà, E tne par enzi 

Brandolisio fosse più ‘amalala 

Pres, Wi-saroslo Erovato' nell’ osteria 
Quajat quaiche tempo prima?" 

Totugso, Mi para di st: uma sera cam 
nave sulla via di Fanta provogando Ii | 
per mia capriccio e acchlentelimente, Qua 
son sta vicin. al Cesol me vien incontra 
individuo che. me dixe: Feo ei pia 
canden a Fona? No vado, ma de coss: 
vali f Magari vo pago perchè fè sli gu 
passi i mi devo andar a ianiafio, e gu 

cio domgslico è° Fana nella prima così 
cussi è cussì. iema un servizio chie 
cussì siraco cho mai, disegho che non jp 
wigoir e qualehè all'a cassa. Cono sa 
inelo digo mi? Turco, ci risponde. Son 
di, io go cerci è lo go trova ghe k 
dito. | i 

Pres, 11 giorno dopo, sieto taranto #? 
i pretendéva quell'individu 

08$6r Un pegozianie e mi son andà seri 
sahnenie per beve un biccier die vin 
fu ha conta ‘ehe  gera paio una’ barafa 
ua certo Camozzi, . *. . 

Pres, Vi han -racconizio chi arossa | 
baraia col Camoza)?" 

Toltisso. Si, quello cho gavera dije 
cl gera un negogzianià, 

Pres, E foste v'ha raccontato che n 
aveva 7 o, do 

. Tolusgs. 1 E'ha dite ch'et. gora sta 
certa Siaga, 

n° l {contsnda 



ERtoria patria (LOD racconti 

id a ELE Io 

pyrrezionale di Odino fa. praviacia di Tra. 
ca mazzo dv sito prodiretora sig. Delle. 

, Alessandro dichiara di riassumere la lite. 
wo fuosiae provificia “per nagamento di 
34761, fpualo Guoto di dahita dipen 

niù A Spesa saslenulo per te cegniiaizioni. |- 
Hier degli anni 1848-49, . . 
La Peputazione traggiso Filo di cHazione 
sig, Malisani avv..cav. Giosepps con ia-. 
di continuare la difesa delia provincia 

bi a dite decisa, a 
ting. cisilo Locatelli doll Gio. Balla, 
pese riinastranze, dichiarandosi graveto 

l'operala riduzione delle sui competenze. 
completaro H progettò di arogazione delle. 

bye dei Tagliamento pel Camnato sussidiario: 
[ Ledra, «domandando il rimborao di 
103,88 cscluse nell'aceguita liquidazione. 
a Deputazione accolse ia domanda del» 

ng. Locziolli cd attlorizzò ii pagamicrio a 
lat fovoro dellé chiesto L. 109,34, 
Venna invlizia la R. Prafettora ‘a provo. 
a dal Ministero di agricoltura, induistela è 
mercio le ilisposizioni all'effetto che ven= 
o biluso # questa provincia LL ET4A.SO 
le quola incumbente allo Sintò per apo 
tenule pel Comnilato  forastalo  instilnità 
réalà decreto 18 marzo 1876, n, 3048. 

Anche in questinio S. E. iI Alinisizo di 
feg.tnre, industrie. a’ commersio’ accordò 

e l'Esposizione di bovini, che si terrà di 
ine li 6 sattospbro p.V., tim assegno di 
b00, dud  modeglie d'argento ‘e quattro 
reibè por premi da accordata) ai proprid. 
i che prosénteranne gii anitdoli ricono: 
ii migliori; o se 
La Trapiitazione esternò | psopri. rlagra- 
menti ‘al Ministoro pel concesso assegiio, 
etvandosi di comunicargli #'sue Lempo | 
biltati ‘del concorso ced i nomi dei’ pro» 
Imi; . . 7 Di . 

Vends disposta l'asazione. detto L. D4,060, 
cofdate dali Casto di-Risparin di Udine 
I» pravingia a titalo di sorvenzione in conto 
srento; giusta presedante deliberazione 20. 
ra. a00l 

JA fevore del sig. Spiller Attilio venne 
torizzato Il pagamento. di L,-18,000, qunle 
la sscanda “dei lavori di costruzione delle 
ide d'encosso ed opsro rurali del nuova 
inve. sul forrenta Melina, VENETE 
Furano inollre nella stessa seduta discussi 
deliberati altri n. 62 affari; dei quali n. ZÎ 
crlinaria ammpinisitazione ihelia provincia; 
92. di -tuteta dei «comuni; n.8 interes?’ 

Lili lo opera pie; ed una di operazioni 
etlorali » in complesso oggetti trattati o. GE, 

I Depltito Provitciute. Ty 
Milanénd 

c. . Merli. 
Lotteria di Beneficenen a ben 
io dull’istcuziona a di vari igtiluti di cord. 
ji Udine dn effettuarsi il 16 settembre 1877. 
er dura” Balla. Sncicià operaia, | | 
Turrini Girolanio, una bettiglia Vermomh 

Li ganioi Gattoriya, dae -hgitiglie Vonnguil. 
Rolfuni Volpatay sci initiglie Fermeutdi 
Andreazas G, svi. battiglie Yermoutli — 

favagnetti  soralto, oggetti diversi di mado 
Dorinis Triacosco, iluo apazsale, un per 

asigari — Fantutti Antonio, quettro-beuigle, 
Ino =. Rosglit G, Bijnna scaltola pompassi, Lila ‘preso it dibattimento 0° carico del 
ne spazzato per barba, una piga, va por- 
azigari- — Ciriani francesco; una bèttiglia. 

Pontelli Antonio; guaiteo . candelatti col 
alativo' candolaliro — Marcotti fratelli, 3el 
boat sapata — Mifsio Biatro, Ana medaglia” 
"arganlo — Politi dott, Giacomo, due ian 

ipniere, vi. ricordo — Fabris Gio. Hatia, Id 
arsoleiti fowiard. — Pittana e Spriagole, 
ipgalti. diversi - di minifatture — Alora è 
iretli, ana macchipetta da coltà — Comes 

batti Luigia, una dozzina sgiarpotlo — Bor 
napein. G., - ana daîmigiana. suola — Picco 
Sperandia, sei bavari di lana por  bambial, 
ustiro ciarpotto ‘(di lana, tro travalline di 

bota — Scitenardì Andrea, duo camdélliori dt - 
bronzo — Zella Giusagpe, un pacco iabacco 
Irinciato prima qualità — Baldissera Anvora, 
doppio portarilratii guarntio con conchiglie, 
un, quadro con, mazzo, fari dipinta, Sr Gin, 
eppa ‘(slatua TN gesso), Un paria-slecchi i 
percoliona, un tertaonietro in-zuechero — To 
pini À., una bottiglia di vino cipro-— Fabris G,, 

i un ofame, 
Guerra déi distaccuneriti un volumo — NoN: 
una bottiglia vino — Agnelussi- Antonio: 
una bottiglia vino — N. N. una sedia — 
ML Schonfetd, quattro hot iglie vino fino — 

FRutlazzoni dott. Angela, due batuglo vina 
Fianco — Tosalini fratelli, icenta  hilografia 
assuriite, cibiquo scatola di legao voriitialo, 

due: crlamzio, un alba ia pelle per disegno, 
un stercoscopo, due porta-zollanelli di fegno, 

Juia grammetica, lagicà — Boorzi Francesca, 

mr 

fia linea vetta, che pure è in pià breve, mi 
di futava; i margiapiede (A zig-zag. Giunio 2 

Iezzo il borgo, a sonlemto forse che le parnbio « 

letiflcat can ominie, un Gonlorio allo amarezze 

i ceri, circa alle 8 1412, proveniente dalla Sia- 

da porta di un'osteria, Quivi sedette, e giù 
in bicchiere: dietro Valiro. ff braw'nomo car- . 

dp questi prati, telnpi dertiut. La campano 

vir barifalio — Cita” Marco, doo - bokfiglie* 
Stino Zaraltini Nicolò, giuocatoli in sorte. 
io Rieppi Giusonpo, ioggetli di:saisastobiaria 
ip sorte — Pruehoar tarlo, duo Boitiglie di 
vino i Morelli Giovanni, uf porta-Spilli.. - 

ì I Aria]: "> 

Wella vigaa del Signore, ri 

sione calrava por porla Acquileja Un reve- 

vendo, li quale, forso poro iniinteizia. Contra 

bi rilivtasano di poriarlo più inaanzi, infilò 

dava nel vino, cho secondo le sacre carle 

onde sano tribelali 1 ministri della clitesa 

del Castello suonava le disi, quando Ul ne 
ale sacondola . , . di Bacco, si alzò greve 
preve puciando | pagui sul tavulo: con ur 
passo ardito vegpiunse la porta, & si Lrosò 
im strada, ha non s'era. messo ancora in e» 
qlelibrio, che loste io raggiunse, a iirandolo 

“ Segretario Capo. 

*'qnasta importantissima causa, cosi 

. e een. "ott at 

por te- faida dl gnsro-. gabbano În avvertì 
cho s'erd dimesticato dti pigore lo scotta; 
Gil prete a harbotlare cha aveva pagato; è 
sì 0 ito, f tura 6 igor — 
come. la sta nuata n #inire. 

troppo aut serio la rigua del Signore]: 

Dal c Caffaro »..di Genova \ogliama 
Ti seguenià brano lla corrispotidenza ia 
Rema, cha, terna ad onere d'uno dei pro- 

Messori «frei nostra iabileto tonico è 

Commercio henno continuato la conferenzo 
suli’ insegnaniento dell'etica è déel diritto ci- 
«vile, Hanno parialo molti professori, mai 
sol discorsi vessnania: notevali n merità= | 
mente spplauditi, sopra quisedliti - 0 sedici, | 
«sono stati quell dei profosiori ‘vAtimeri dele. 
fallito di Udine, to Savio di quelo ‘di 
Lisorno, oSoliotli di Guello di Porlemii 
rizlo, » ST * 
Se Giove Pluvio .nòn ci assiste. 

prestò, avremo guai sicuri, Cordre” fiugilera 
‘volss quest'atinò il più belio de" suoi sorrisi. 
alte nostre ‘compagno, che promettevano ogni 
Ben di lia; quand'eceo | senegalici chloti. 
compromieltore in sal niù betfo tà aperanza 
candepile, cd i venti boreali minacciare il” 
colpo di grazia i Giove Piuvio, de qoganite 
audi noxt mandaci. giù quinta pit” pioi 
betisfica pioggia; magari x catiichie, ma 
‘chindi a lemgo il ‘enlcala inaffisiaio, | onda 
non s'abbla pol n disti vo' denti stretti; 
troppa: grazie i E 
1 non sollanto nella campapar, ma nico 
An città ‘età hizogna d'icqna: li patriottiche 
fontana. vengono chiusa è non dinso janto 
da sereire agli nsi domestiti, Lo sirade poi, 
colla instifficientiasiua inaffiatura cli som 
ministra l'impresa, hanno proprio assoluto 
bisogno della provvidenza celeste. AI Munl: 
cipio sia glovin ed onor! o 
Corto strade, Che si possa” sitondore | 

a putlo to strade di Edine In una soi volta, 
ne — Ché si abbia cura delle pringipali, sì 
— Questo lo ‘diciamo per fa piazza dell'o- 
apiiale; c'è tanga di quella Poivera. quanta. 
ag ‘no più trovaro nei ilesorti, 

Li vivedesimo nolla giornale plovoset 
-. Seontlo, Non abbiamo termini. sull 
cienti por slitamatizzaro coloro che pubbli 
camente so helle più frequentata via sl por... 
mettono di londare senza riguardo dei pas. 
“santi a scenza - pensare 4| calo pho attliama 
e cha renda pit insopportabile i} puzzo des 
rivanto, — Un rimedio salo ci sareliba : Prista, 
sumantare il mero dei cosidett&mbnumenti 
vespasiani è foi infliggere multo ni «raagràto 
gori senza signardo ad aiouno. Energia ci 
viola | co 

E stato perduto da via. della Posta 

COELI 

Han sappiano 

Ali, ignoto. corerendi, vol l''aveta -jivasa 

siero Lt NUOVO FRIDLI 
| Martedì. dd » Afritana. 
1 Mercoledì 5 » riposa. 
] Giovedi 6 » Africana. 

udinese, con -siriondindria iluminizione. 
Libre mero, Nel 26 corto Fadini Carle 

iti Mel CDellono) ghe trovavasi 3° Hosintta 
«per aggetti di lavoro, essamin -vbhbrlaco si 

siva sul corpò del Fedini sn carro Lirato da 
dae muti, sul guala siave addormentato Il 

spirà. lori si’ costiluì in carcere s'Cividalo 

rissa ceric A, Y. che samlità varsi figli ostFaini. 

in persona di Martello: Antonio "di foina 
(ASSgo.) . 

IL assusslaio 
uero del 27 corr. abbiamo siccenpato come 
nolla mattine del 23 cerlo Anlonte. Yealit- 
risi di Teor venissé assassinato sulla ‘strada 
"haaag sitino Aria, Sit... 
Sembra: cha il [atto vada, assumendo va . 

carattere gravissimo i sigma porò gia si sà. 
facando Pisfrufloria , così ‘oggi .atittiamo 
pridento di null'altro, aggiungere, sisgrvan- 
doc n infigo opporline di rilornare sul 
fntia slasso. E . NE 

QGugni giorno ima. -Un- giovine me 

mo confkia a un amico, E; questi: 
| + dedico, cum te ipsiun?! — gli rispose. 

— Non con cast hasita! — esco a dire 
il dottarino. o 

COSE D'ARTE. 
1 professore Gaetano Trosza sta per, ‘pal 

"cine Licei i Rise 1 

Net giardino 2} « FriutEo; questa - 
sera concerto museglo «dei liava Roglelto: 

conduttore, lale Martin da Pontallel. Ali 
grida, del ilisgraziato ii Martin si svegli e 

_gi diede, alla” figa, 0 dae idilividui ‘occorsi. 
“iui Inogo trasportarono ‘dsl il ‘Fedlaî. in. 
Ung Vitina beracca,. ma dopo pochi fstanti 

vin tate A. A, assgfendo «di asgr ferito in’ 

LHR. Caribiaiari di Pontebba’ ‘aerebtàrono ' 
noi 27 cor, S. G, imputato di grave ferimenio' 

di Aide. Not Libro” 

dico si lagna di un malessora genorale 9 40° 

poga A dormira adiesiato nei mezza della. |. 
CI . T'sivadala Rio Dosclisi Verso le 7 pom, più» 

«Ai mitistere ci agricoltori, iminattia 0] pom, pad, 

4 te — = — I I 

blicnre presso la Ditta Drucker e Tedeschi ‘ 
di Verona cn vdlune di critica filgaglica e 

‘| telterària, Pubblichiamo l'indico.della waterie, 
cho è il seguuntey Du. 

Inkgazione — I, Krntesto Ranan — H, Lo 
BERIO 

- leggenda. a il Gost della atoria — VI EM 
loschi |Latlani del secolo XIX — VII Aleardo. 
Alcardi + VEIL La natura fantastica ela na- 
iuta ecienlilica + TX, I Inizi indoeuranti — 
X. Antichità e modernità = XL Criltea 
della coseicaza — XI, Un dramma filosofico 

; i da (Ab — XII La. n 
olia piazzotta del Dugsno ir portafogli con-: elardo) — XIII, La leg gila di Saffo 
‘tenente dae conbiali ed una lettera d'obbligo 
dei: totale importo di liv 712, ni quatira 
lito in noto di Benca, L'oneslo  Wavatore 
gita fo porigssa afl'amnainisivazione del nostro 

: giorma]a rifuvereble competente: mSncia, 

Hi-banchetto . fissata. per damani a 
Pordenone, rimane sospeso fino:i nuovo avvisa 

| La Gorte d'Assisie riposa agg, 
domani e darienica, Lunedì alle oro undici 

Sioga a computati. Siccormo le orazioni degli 
avvocati saranno H boccone più ghiolto di 

stimano 
‘bon fatto il darap arejsd at laltari, 0 

Prima, ‘avtà la parola l'arvogata dellor 
D'Agostini, pai ii ehi int collega avvocato 
daller Centa, quindi 4 Prockratora del'Re- 
cav. Sighele por ia sua reghisitoria.. 

Ia appresso parleranno: gli: avvacati della 
difesa. 
San nove 1 togati echo arringheranno, Che 

i guasta. i Vita parolo? “Sarà peraltro: il 
teso di dire che, dalla becca di tanlé brave i 
“porssone, sporgheranog i 0. 

« Più cho mel dolci, d'eloguenza i fiumi,» 
Orecelhle da mercante. lo inlie 

leo città del sendo: lagai dpi: pubblico 
esposti col: mezzo” della silompa vengono 

‘provi jo considerazione è appagiti, sa royal 
piusti. Da noi la son d diversa; ierì per 
Gaia, fuori di porta Agtite]a suonava Ta 

ievavano  nembi di paolserel Orecchio da 
mercomie | È 
Eoslderlo. Un frequentatore dei Sa- 

Cialde gi Gserivet, ET 0) 
« Siccoîne noti tutti“ hanria na: i: lempo 

nè la pazienza ii recarsi 8 teatro br'ori 

LUMIA Cosa, «SEnZa porre» una ira oche ;è 

G.cent. 40 pei festivi, » 
Ecco, servito il signor frequaristore, quar- 

inpgub Sia capitato ud' po din ritardo, Il 
provvedimanto da Ini snggerito può dol resto 
tornar utile per o Fappyoannbiaioni ghe an 
Gori roalana, . 

Teatro Sociale. Jem sera Ì princi 
‘ pali esedutori dei Puriasi, signora Moissot 

applausi vivissimi a chiamato nei punti prin- 
cipali del bulliasimo lavoro Belliniano. 
Anche la sacerdotesse di Tersicoro nel baltetto 

meschiinecio anzichend, sepnera farsi appinne 
dire, comme, det cesto, la alle sure, Se non de 
abbiamo nonsnaie primo d oggi von di ere 

‘A azi È . 
* ‘Questa gera Piposo. 

HI programma per fe ullitée perito, venne 
di nuovo/igolilicato nel ajodio seguente: 

Dumanis saboto 1 settembre, Provitani. 
Damenica e E. Futitani. 

| riposo. Lunedi d *+ 

charda. militare o neassi pente d’ inafliare, 
N. f=la--sifoda esterna snizimamente, Lasciamo, 

24 pensare ab.iettori il@bdi.agivizio che produ. 
cova il via vai-ilei carri è carroaze che sol. 

j Brine. che cominci lo spetticolo per scrbarsi 
© gna ‘sedia in galleda, così P'imppesa farebbo: 

«Irogipi,: stabilire RO cent, péi giorni di laroro .l 

a signori Rengoni, Monamie Novara, oliennero - 

dano per questo... purilori più dei Parifeuf, 

EV. Torquato Tassò += XY. Glassicismo © 
Romantolsmo + XVE Nicold Macchiavelli 
+ RVII, Uno forma piava di tirielte (Qui 
barbare) — XYILL Francesco Dolraroa. 1 sua 

* Misticistag: ‘ed ii gpo Canzoniere + XIX. 
L'inconzgio — VE L'ideato astelico — 
XXI. Nerone — KXH, $aianisino, 

POSTA DEL MATTINO 
-. Dal Secolo | i ih 
Roma, 30. Ciroa fa lignidazione della 

Banos Toscana. si dauna la seguenti 
spiegazioni. La parte Alliva che risul- 

rebbe it:dapliale di usa: uova Hanea 
di-deposito e sconto, la ‘quale avrebbe 
sucertrsali in tatti i luoghi in. cul na 
coniava la Banca precedazie. È proba- 
bile" che parte dagli azionisti della Bun- 
-c8 Toscana risara ii ‘suo cavitale- in 
azioni della Bauca Nazionale, 

AQsicurasi che il riscatto della Repia 
darebba un becoficio di 15 milicui, ele 
Depretis impiegherebbe immediatamente 
per diminuzione - siella Lagsa sul maci- 
palo. La DUOTaA Jdggs cComugale con- 

&lerebbs soltanto di 15 alicell: la legga 
Elettorale proporrebba io serutinio delie 

«liste cor un lievissitoò allargamento di 
‘“ suffragio e di riforme dei seggi sla. 
“topali, ù I È i . ! 

“ Parigi, 30.: Gambetta, attendo ‘pro- 

rinnione privata, verrà processgio come 

| S8ro, i | 

ia comdanna abbia a randerio ineleg- 
gibila, De Tea Ta ‘ 

È 1 it ‘ 

-'È arrivato Crispi ed ebbe'importanti 
cologui. 

maui davanti al giudice istruttore’ di 
Parigi. n . DI DL . 

oe — n 

"Vienna, 30, Un telegramma da Cra-. 
covia anauticia: che Alla. frontiera au- 
BtriaUa e gerigasica vennero aumenlate 

la sentinelle par' impedita |' accasso ni 
disertori polacchi. 

Sat E 
Dalla Neue freie -Presse : 
Costantinopoli, 28: La battaglia al 

passo di Schipka continua cen Hiccesso 
allo armi. ottomane. I-Russi perdettero 
finora 3000 nomini. | =» 

Se hi “% 

Sehumla, 28. Dopo. dua giorni di cam- 
baliimento privo di risultati al panzo 
di.sohipka si vepnojari ad'una sangni» 
nosa battaglia colla qnale le truppe di 

— NE 11 Cristianesimo a lafseienza 
— IV. ezio Fiscoo — Y. Ul Ges della. 

ierebbe dalla ”"IMquidazione:stessa ferite. 

Ducato i suo discorso di Lilla, it una 

|| complice de’ giornali che Ja. riprorus». 

1 ministero Broglio-Feuclou Spera che: 

‘ Gambella ed' il gerente. della Repa- | 
bligue Francafse sono citàii per do- | 

‘n dd ii PI Te E, TETTI 

nemorino =» 

# ns o di Fosso 

Suleiman “Paiclà d'imbardronirona d'as---P- 
salto di quasi iutla le poslzioni fartittorta 
del nemico ;i Russi perdettero 2000 no: 
miai fra morti è foriti, | 
bi dl 

leer A er 

“TELEGRAMMI 
2 POLITICA 

dol giornale te Adpubfigue Francaise asno 

delta Senna... : 

Costarttinopol?, 29. — ‘Namyk lu 
nininalo presidebie Ud Consiglio riella di 
retione dello operazioni tiilitari. 

ia Thussia, L'esercito rumano ovgrerid' ac- 
cardo coi russi, ma conserva da sua. indivi 
dustità, . 

Cano ili stato maggiore, 

 allaripanto como la rappresentano i gior. 
,nall esteri, i 
è ordinata. Confermasi che Il governo ‘ricusi 
Ì servigi di Fadajeff, 

DELLA GUERRA 
Iukarost, 20. — La divisiono rumena 

Presso Plewna in uno scontro coi Lurchi, si 
‘diportè bravamante, 

Costantinopoli 3 29. — Soliman 

Schipka 0-0 : 

Glornystudet, 20, - — Na passo di 
Sehigla nda havvi tenppa turca. Nella nostra 
vicinanze ignoransi lo intenzioni del nemico. 
Lo perdite dei. russi finora, LB Greva, 30N0 

di 95 vificiali è 26033 soklati, Presso Tala». 
chiok una colonna turca marciò verso Sh- 
hina ma fu respinta : “8000 ciscassi ed un 
un: battagliano sorlendo dia Ttecibak verso 
Kadikos:firono respinti, Nel basso Danubio 
abbero tuogo due scontri di cavalleria fa- 
‘voravoli al rossi. a 

LI 

CORRIERE DEGLI AFFARI 
© BE agosto 

Zaccherli, — Guievi, 28 agosia. Il 
Smercato saguita nella massima calma ed io 
via dl progressivo ribassa, tanto nelle qua 
tilk gregglo che nei raffinati, Anche i mars 
cali csiori ci segnano continna debolazza. 

Caffè. — Garcia) 98° agosto. 1 possss. | 
sori dell'arvticola ib generale aumentarono i 
prezai per binita lo qualità dopo il favorerola 
incanta che che luogo in {Handa, per cuì 
in questo momento le speculazioni sonrassa. 
derono ed il datlaglia è anche limitato {non 
volendo i compratori pagare prezzi alevati, 
Petrollo. — Genara, 28 agosto, L'ar:: 

licalo subi nelle setumanae qualche lieve so- 
alegna, tanlo par promio cho per fotura 
consegna ; ma stante le divorzo partite Lesià 
giunie, gonché alcuni carichi che sono viag- 
gianti, per questo l'articolo dovrà nuova- 
ente discendere a prozzi inferiori ed | com- 

isogna, Segnlamo fa qualità in barili da 76 
e 75 2 e quello in'casse da 71 a 72, il 
diustto per 100 chilog. caso franca alla ferrata, 

Prezzi meli, coral sul mercato di 

‘A 

DISPACCI DI BORSA 
LONDRA 19 agosto 

ing. d5 a DIGI Spag, | MAR ]LIf 
ia. » — GORd agolt | Tucto DA Ne REN 
«cia Ci n i ne - 1° 

FIRENZE 90 agosto: © 
Rebd..ital, ATA As Naga, Banca 1915,— 
Mep.d'aro fconj 902.2 | Pan Hi fcon) | AI. 
iantdra 3 masi 27,16 | Obbilgazioni — 2IT.— 

| Franciua vista 100.00 — | Banca Po, Vale I 
4 Pret Maia, 1868! 38 pOredito Mob. Odio» 
Ax Tab. (sum) 8D4,— | Rend ilratali  —— 
si BERLINO 50 sgogià 0. 
Austriscelia 455 — | Mobiliare NAT 
Lombarde iz. | Rend. ital, . - 70.70 

PARIGI do Agosta DOO 
‘ $Og Eranceso 16.55 | Obblig, Lou,  —— 
Sly Francose 10602) » Hogiano 240, 
Rane ital, 60M 
Fewr, Lomb, 

COPOLIT | An. Tabacchi 
- 168 | ©. Lona vista #033— 

“Obblig., Pal. —_, = | È sull'Italia 
Fer, Y. E. (1863; — =! Cons, Ing], 
+ ilamene oli] ci 
cr _— — A 

VIENNA 303 agoste 
Mobigliavo . 01. [Argento , hi 40 
Lombarda . O IG su Parigi 0 74 
Bonea Anglo ans, —.— | «Londra -19=— 
Auatriache 2GB-= | Ren, aust, dt 
Benta pazionala  &4l-={ id. caro me 
Buprleogi d'oro dai | Union-Bank < . 

| DISPACCI PARTICOLARI 
| BORSA DI VENEZIA, 00 aguelo: 

Hemlita prepta 17,45 per fine-curn. 77,06 
Prestito Nun completo SPO a alallouato 5.60 

s— n a e — — La dle ur rr 

parigi, SU: — Gambettà 04-11 gerdolo < 

citati per demeni dal. giudice “d° istruzione 

Bukarest, 29, — fa Remonin nono 
conchitlozi una Convanzione inilttera cor. 

Belgrado, 29: — Gruîc fa. Aoininato 

. Malgrado, 39, Là situazione non 

La misera della mobilizzazione. 

continna sd attaccare le fmtificazioni di 

tatari nor” [ando soquisti che per il-loro. 

Udine nel 29 Agosto 1977, delle 
Bottotndicate derrate, 

(vacchio all'ettoi da Li RAGA aL —.— 
Peum. (nuevo UT fa +. Zi 
«Grauptyrco came. = DMG 18.10 
-Segste vecchia " — n 
An Time n » lag» IESEE) 
Spalta “ » Pia ——' 
iiglio : iii. LL 
Avrò " MHi— n _= 

-Sarkoeno = . ina * —_ 
Agiuoli alpigiani » a i eri La 
v di pinnura = a FO — 

Orio brillato = » 2B-* —_— 
» da palo ul = ji: == 

hiiaburg n n lis —— 
Leti 0 Cal Ala n 
Sofgorosso -. iui Be 

LAT 
L'ston 

LI 

CIITTTTCISCZHCO -—— —'— = — reo 

Venelt Hbaro Siglo, timbrato 2450 Azjoni di 
Buuca Vonota 242, Azioni di Gradito Veneto 239,50 

Da 20°franchia LG. 21.90 ' | 
Bricanota ansiriàola BIH — 
Lott Targhl 34, . : 
Londra 3 mes 27.60 francese n vista HO, 

Petzl du 20 fennahi 
atula >» . : 

“cda 21,685 a ZL 
Bsucanota Rustrinche 271 » FEB . " til 
Per uo fidrlni d'arglnti da 235 a Dado 

BORSA DÎ VIENNA 10 agoalo (uff) ciinsuca 
Lotti tiS,-= Argenta: 104,40 Nap, GBL 0 

- HORSA ff MILANO. 30 ageslo. 
Remedite ltallani TRAD 6 ,Ò fp mai 0. 
Napolsoni d'ore 2100 aid, ia E 

' 
e pena 

Orart6 detta’ Strtdii Farvatà, | 

Arti Partenza 
da drisete| da Veneta lip. Vanerta lar Trieste 
ore lg a;f-10.20 ant 1 11 ant | EI asl 
a Gti. e 240 pom, (60 LORO ion. 
- Sltpomi SOR «dini B4f «alin] Sdg «dr 

cl fr4I: BI. SIG prgn go BIG. quk. 

“da Resina 
ol'é Bs attimi 
» Ri4 pori: - = 320 po. 
«- S.[© pora. 23 IG pom. 

Algolo Furetigli gerente respotendlie, — 
Lanianizine linate. Cite cile, Alle dies allestito clin die alle serale ie dee ie mn dei sich dei © e men die 

. COMUNICATO: (5) 

(Uan Détrato 9 agosto. 1877 N: 857 del 
Tribunale Crile di Ino venne noipinato 
na Cutatore tereporanes a Zai Paola-Giacamo 
di “Tarcento; conio i quale al Tribunale 
stesso ponde procedura per inphilitazione, 

Si posta (cid, a conascenza del pubblica 
onda ngn cos in contoguenze dannose cho - 
molrebbcro Essere Lesa dal Zai enddolto. 

t} Por quasti ‘Articoli la Redazione non assume 

- per Rena 
dre T.E) stimo 

‘lovna responQibilità, tranns quella imposta dalla 
Lagge 0 > 

28 eee e Trai i lm n 

SICINNE 3 Pot.it “ 

di AGENTE, con buone. 
referente per ina acere- 
lttata Cottpnagnia d' Assi 
curazioni. — 0 
Provigioni lanio. 
Nerfvere a Udine L. M. 

corso Wenezia N. *. — 
LIZ Pr 

È D'AFFITTARE 
un. apparlamento in sec 
condo piano in Via Belloni 
AV. T. 

LT ET n im 

A PREZZI DI FABBRICA] 
Eleganti folle ferro 

[/koco di bellissime forme 
e disegni, con placche co-- 
forate. > n 
Ilastici, Materassi e guar 
ciali. o . i 

Presso. Morandini e Ragozza — 
URINE — Via Guvonr N 24 Cosa Rizzuto 

sn 

D'affittarsi da oggi 
vudue magazzini 
un granajo 

nello Stabifizzento Luigi Aforetti fuori 
Porta Venazia. 

si ee _errr rr ii 

OCCASIONE VANTAGGIOSA. 
NEL NEGOZIO 

LUIGI BERLETTI 
°° Uiline Yia Cavour, a 

Vendita per. Stralcio 
del sovrabbondasto deposito di Hula, Libri 
5 Stampe d'ogni gonere e ili varie edizioni, 

RA :‘ Va prezzi ridotti a! massimo Buon mercato, 
pri e tan ribasel:ehe vanno dal SO all'80 per 

Cento, ” i . 

VENDITA 

VINO. BAGNOLI. 
a Centi. 00 al Litio. 

in Via. Pellicerio N, 7, Casa Besrzi. 

| Per quantità în bottl complete, di- 
‘Figersi dal Sig. PIETRO fu ‘PIETRO... 
BEARZI. I 

reo —— iu 

ALLA ° 

-Birraria Lorentz 
Via Belloni IN. 7. 

Per comodità dei signori villeggianti. | 
eil abitanti in campacna trovasi ven- 
dibile o ° 

! foi | st I eccellente birra. 
della pretdiata Fabbrica SCHIREI= . 
NEK di Gratz in cassetto da 120 
Zi bolligito. 

la 

ANTICA FONTE PESO 
Vedi Avviso in 4 pagina» 
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ATTI GIUDIZIARI ED AMMINISTRATIVI — 
aerea duna darlo 

(122) 
N. 499, 

PROVINCIA DI UDINE 

Municipio di Porcia di Pordenone 

Avevo, 
. . . LA 

In seguilo a deliberazione d'urgenza 
seta Ginuln Municipale adoitata è rasa 
esegutoria dal Conaiglio. Comunale in 
sedia d'oggi, a teemini dell'arilcole 
145 lella Tegwo Comunale 8 Provinciale, 
dovendosi provredare alia nomina del- 

T'Esatlora Comunalo pel fdinquensio 
da JI gonnaio 1878 ni 37 dicombre 1882 
modinote lerna, e versò l'aggio non 
margiare del 3 per cento, tanto per 
ia riscossione dalle imposta diralto, 
sorraimpoglo, tassa Proriociali a Comu- 
nali ehe delle rendite patrimoniali, 
sinvitano iulti quelli. cha aspiraszaro 
nd sasere compresi nella terna iodi- - 
chia, n presentaro-a questo. Munleiplo 
mon. più tardi del. giorno dodici’ sot 
iembre 
manda 
anitore Comunale par .il. quinquennio 
predétlo, in carta bollate corredata da 

schoda suggellata contenente *} offerta” 
in diminizione dell aggio sopra fissato. 
Neua domanda dovrà contenere fa di- 
chiarazione che I'aspiranta. accetta la 
pomina d'Esaltora Comunale, per i'èr 
pora suludienta ‘eci diritti ad obblighi, 
stabiliti dalla Leggi 20. aprile 1871 o. 
192 6 30 dicaembréò 1876 n. 2591, dal. 
Regolamento 25 agosio 1876 tt, 3205, 
sulla riscossione della tassa di niaci- 
nazione a dai copiloli normali appro». 

Becrata £5 agogio |; vati. col Ministertalo 

Dovrà esser. ‘neito -alirest il: .carti=: 
ficato comprovante l'ellètiualo deposito. 
mella Cassa di questa Esabioria Comu- 

rossimo venibro..la loro do, 
j concorso alla nomina dif. 

| odin rendita pbblica dello Stato al 
eorso di borsa dosunio dal Hstno pub 
blicato nella Gazzetta ufficiale del Regna 
del giortio. Mbitapedefite | & quello del. 
versamenti, 

Subito dopo [ormpja, iL terna 8 ride ta l 

} ‘denti Ginsoppa e Luigi Doca fh Leonardo minato | Esattote, A° CHuni& sarà 
restitoiLo il deposito agli ‘aepiranti. non 
presegltà, . 
«Ni. si atrà, riguardo nella fuma” 

‘zione della terna od alla” Ning ‘alla 
“domande -di quggli Vate Gba .fps- 
sgro” colpiti. da falda della’ accezioni 
‘comtsmplate dall’ articolo 14 della; Logge 
20 aprile 1871,‘ 
LA cazione che l'Esattore éietto 

dovrà prestare ‘a ‘termini ‘4 mel modi 
“fissati dagli arlicoli 18 6-7 della Leggo 
ppecitata, è di 10740, selmijà settecento 
‘a quarama. 
Trita le spese inerabli è crnseguenti 

‘alla slipulazione del: -Contratto; Aenoalo . 
conto elle esenzioni né GRATA sale 
l'articolo ‘0 dellà fipsinta"Liéfgo; $ 
ranno a carico. di chi sarà, Le aio 
Esattore, O Do 

Parole, L, Dit agosto 187%. - 

- pl Sinduco: Bi 

di “EndHgo. | 

(I) | 
“pi publ 

R Pribanal Civile 8 Corroaiousle 
a dl Udine. = vi 

» ie N Db o 

per rivendita. di beni immobili al pube. 
blico Incanti. 

Nel giudizio -di. espropriazione: pro. 
mossa dalla R. Amisiaistrazione - del 

(ga Udine. dal Infendonte ‘Provinciale di. 
Finanza, ed in Giudizio dal Procurftore . 
‘a doniieillitario avv. dott. Afesenadto 
<Delltuo VIA residente O 

sio ÉR confronto 

idi'Poziugtò; débitori, non comparsi. in 
; seguito Ri ‘precolii 12 è 17 gennaio 1879, 
‘trnagrittà ‘lr quest' Ulfigio Ipotachy nel, 
‘4 giprila giotabsivo; (cd in esecuzione 
‘alla sentenza di autorizzazione B vendita |. 

Hi settank lona slrada, . levante | Golaatta - 
Angela g. Domenico, razziali Oradenigo 

J8. spie 1874 proferita da quaalo Tri. 
«bifalà, noilieaia nol 18 Giugno sueces: 
ssivo, au antiolgità fn margina alla. ira-, 
ssarizione "déi delli precetti. nel giorni. 
18 liglio fur anceassivo o 18 dicembre, 
1876, pubblicato il Unido in gubst' ujti- 
ni datà, all''Iricanto ‘tenyiosi doi. 28 
sgonnaio” Ì 

te di Antonio di Pozzuolo, che plesse 
«domicilio ‘in gadsin *Cilià’ peésso il ste. 
Gluseppe ‘Fadelli, Si rese compratore 
peril prezzo di li 150, qel' beni stabili 

= . 

870, stabilita non Otdinanza , 
15 fiovembre pracedente, Monticolo San- 

compréso' del lotto Î° Hal bapda' préele i - 
tato, è qu ia appresso descritil'+ Ma 
‘pori aventio il aglib compratore ademi- 
piti gli obblighi della veridita, ad.istanza 
della é&proprîante“R. ‘Amministrazione 
Domaniale venpò ia dF Jul'edhfronto ad 
‘in sug zoniutànelag ordinari con sententa 

(| 28 febbraio a. e. Ja rivendita déf best 
Tala sentenza fu ‘notifiertà. nel 21, 

aprile p. pi e nel'14 maggio snecessivo 
T venne iraseritto in quest' Ufficio Tnoteche' 

ed. annotata Hi margive della” traseri- 
zione della Senlenzà di vendita #H' gen- 
naio ISTA. 
Conseguenlomente si rende noto che 

davanti QUosto, Tribuzala rhell'udienza 
nubilicà dci; igiorno ‘2 ottoinà pv. sta- 
bilità son Ordinanza 2 andaule sari 

tenuto ii muovo, inognio ;. sul dato di 

offerente degli tmpobil in seguiio de- 
ecritti, in un unico fotto, ed alle. condi- 
zioni sotto riportate; 

llescrizione det int da vendersi 

Letto unico . 

In distretto di Ulina ed in mappa: ata 
bile di Pozziolo.: 

pari. ad are 48, 80, colla ren» 
hai Dogi. eoi confini ln, 1206 ti 

fu noh. Uecilia,, ponarite Tamadini Fran- 
cedàco Tu Giuseppe, edili n. 1234 settett= : 
tricne Cosattini Tinrico fu Antonio, le- 
vante Tomadini Giovanni q., 
mozzodì. Tomadohi GiévAnni q, 
ponente, 
pupilla in tateta Da Carli Pietro. 

AMONO, 
ntoglo, 

fondi sudesédritti furono gravatt nel= , 
Grarviala di . l'andò 18930" dal Tributo” 

1, 9,79, 

condizioni: | 

1 La tivandita seguirà n edripo 6 non 
A “misura e.con tubi diritli #1 attivi. 
che passivi ahe vi sano inerenti, senza 
alcuna garanzia por qualunque CAUSA 
cd oggetto. 

2, La rivendita seguirà i in un sol Jolto. 
e l'incanto sì aprirà ani prezzo di lire 
3614, pel quale gli immobili esecutati. 
furono già dellberati prassa l'iniendenza . 
di Finanza dagli originari debitori ‘fra-. 
Lelli Giugeppo e Luigi Duca, — 

3 La delibera avrà luogo Ka favore 
del maggior offeronia a Jermini di legge. 

‘4, Tutle Ie imposte. «gravanti gli anti 
pasti all’ incanto è partire dalla delibera 
sinv'a carie do) compratore a cui ca- 
rita sianno anolie tutte [0 spese d'in»" 
cinto ‘ancora insolute a partiro dalla 
Citazione per autorizzazione a° vendere 

Tonindani Gioselfa hh Giusenpe . 

= i ii 

INSERZIONI GRATUITE 
— tilt 

iniiedioio A ani 

‘è quella ralative ally: presento ivend 
i dalla Citazione ih '&vaonil 

È, Oni aspirante nll''asta dovrà p 
‘ viamento: depositare in Cancelleria i iù 

ATpiario. dalineato Din 1205, 
1256 di.. #0 glorni dla 

i eitno dal prézzo di ierrto imgdrta, 
1,-30.(5 oltre ta somnià deteriziiiata 

"|. bando per le presuntive, spase, 
A, Il compratore degli immobili 

in rivendita definitiva do: 
‘ pagare alla R. Amministrazione iL 
‘ Finanze senza, attendere îl ;proseg 
Thento della graduazione, quella pa 
dol prezzo cha corrisponda al .crad 

‘ della Amminisirazione stessa pari ce 
talo accassori & spese. In difalto di < 
ke sarà Artrelto con iuiti | meszi ACC 
sentiti dalla laggo a colla rivendita de 
immobili aggiudicaligli fl ‘Qua: spari 
rischio, saivo l'obbijgo nella esacuta: 

‘ Ammivistrazione ‘fi restituire a chi 
ragione quel tanto coi rispettivi intere 
per cal in conseguenza della gradi 
ione non risultasse utiimenia:colioc: 

Il depasito -per la. spago. di cui.a 
condizione 5 viene determinato in + 
approssimativa la i 100, 

ì avvertono pal I ereditari iseni 
; come lo furono del pari col praceder 
bando 13 ‘“dacembre: 1875, che con 
Sentenza 18 aprile 1874 elia Autoriz 
P ipcanto, venne loro ordivalo di den 
sitare ih questa Cancelleria le.loro d 
manie di collocazione motivate ad 
documenti giustiflentivi nel tevtoina 
Kiorni trenta. dalla notificazione « 

. délto bando, all'effetto della gradu 
‘ zlane, alla cui procedura venne deté 3 

il Giuglico di Miuesto Tribunale: sig. 
cenzo' Poll. 

Udine. dalla Cancelloria dat. Tribale Cirsa € 
n ngogta 3877. . 

fi Cancelliace 

‘Lod. ‘Dott. Mntagnti 

n= lt” 
= 

nale della somma di 1. 996, in'datiaro | Demanio: dello Stato Vappresentata in Jl 901 41, peri la. i rivendita Al maggior : 
mu 

o INSERZIONI A PAGAMENTO 
Ia surnrene, |] BAGNI DI MARE 

A DOMIC LIO | 

| guardarsi dalle imitazioni O contrafazioni | 
rem ——_——_——TT__T—s 

i i i e E FRE N e SLI i rar, i sir 

AVVISO 
Tuite quello persone che ebbero ricorso al 

, Signor AGAbaldeta di Vienna e, ché si trovano cia. 

possesso dlel formolare dovuto per ottenare i suoi 
visultati cobabistici per vincere al Latto, soho invitati, 
gel loto proprio interesse, a +elergtialo respingero . 
corredato 0 .fictpatà 4 Rerma delle’. restrizioni ‘cotti 
Lenttewi al più presto possibile, esserloché TP avala» 

zione numerica che abbe Inogo nelle estrazioni passale 
lascia presagire 

GRANDI VINCITE DI TERNI. 
mel mosi di Agosto, set- | 

tombre ©. ottobre: di questo 

ATLILO in tutte le Ruote 

| del Regno. 

= = en ra e ea —_T_=—— 

| 

son IN FERRO 

o Co init pen 
{ 

MACCHINE pa QUARE 
delle più. acercditato fate 

ie] 

Sale Naturala di Mara economico del Farmacista. Mighavacca 
di Milano. 

Misio per bagno salso artificiale premiato 8 preparato in Treviso | 

dal chimico Guseppe Aracchia. 
in Udine, alla Farmacia Reale di Anforzo 
Fulippuzze. 

ANTICA FONTE Di 

hrichè. nazionali ti I csiéri. 

Fi Letti in ferfo con elastico prio 
Zi vilegiato da L. 36.8 150,0 
f1| Lelti in ferro con elastico e DEPOSITO n maiterasso da L. 60 a. 200. 

| 
pai 

da 

Lettini da fanciullo con sponde, 
Culle a bomba; Brando di va- | 
rie forme, Portamahtelli;; Por- 

| tacatini, 

Gessi 

Si conserva ipaliorata i 

ij è gazosa. ; 

‘ai Si usa inogni stagione. . il: 

| Gradita al palalo, i 
ng] Facilita ls tigestione. fi 

E LEG. A NZA 
Le persono poi che non trovansi  peranzo in. 

[Pe 
| 

il Acqua SA MINERALE FERRUGINOSA NEL TRENTINO 

O Promuove b'appelito, - |} i 

. Panche «e. Sedie . da dii Wypica, per la cora fere Sì i f'ollersta i e 18 | gu posscaso del programma e formulare in Questione 

i Giardino, elastici di tutte le i “ ruginosa a domicitio. [E Hi chi più £ deboli. potranno: dirigere ilomanda irnita serivendo : I 

dimensidni. sanegepieiegani i Mi Dobalista moderno Ae K. in Vienna posta: 
restante — con inclusevi le spose postali del TE 

| Pr C550 Li D. Venturini 
senato, che tosto sarà lora trlamicaso. È di 

UDINE = _ - Via Grazzano N. q: _ UDINE Si può avero dal Direttore della Fonte Curlo Bor ghetti in Brescia 0 dalle Farmacie, “6sigendo però la . Hi Segr 

TT —__werET TT capsula di ciiscuna botliglia inverniciala in ginllo con improssa Antica Fonte: Pelo«Borghetil in 0 

SOLIDITÀ per non essere ingantati con altra acqua, . . ì a ETIENNE 
OZ I I AN LITE nea i i A, 

Importante” ‘notizia bacolegica — Niova. Importazion 

SEME, BACHI L DELL’ ISOLA DI CIPRO” see 
a sE I ASIA MINORE © | UEEERO 

DINE EEE Estratto dal giornale IL SECOLO - Milano 7-8. Luglio | ! 

| Momoridle 1 dei privati - bozzoli. - I console di Cipro, in un suo rapporto diretto a 

nostro ministro degli affari esteri, annunzia che il raccolto serico di quest anno in quelle 

. contrade è stato abbondantissimo. 1 bachi furono esenti .da. qualsivoglia. malattia. e > Lutti > 

\, processi della. loro coltura riescirono pienamente. 
- Seme sano per progresso naturale O E 

Bossoli pr ‘egiati. - Ottima riproduzioni. — Îl' prezzo. safà di molto inferiore a. ‘quelli sinora in commercio, « La nosti 

a diretti corrispondenti. & 
. Grande economic, = | D 

| ditta no intraprende. per la prima, l’ importazione inviando un ‘esperto. incarieato in quel?isola Forbilissinta raccomandai 

° Larnake 6 Nicosia. — Anticinazione L. 5 pen Oncia. 

i NB Siccome ‘sarà forse impossibile per questa spedizione di acquistare tutto. i quantitativo di Seme che verrà ordinato, st terrà quin 

calcolo d delle prime sottoscrizioni ricevute fino a completo esa esaurimento della. Ssemente . importata. 

Aaficipazion 
niesitptitaltnita iaia 

, Cartoni Originari Giapponesi Annali Verdi e Bianchi - Provincie distinte - 
L. 2,50. Garanzia di nascita. Prezzo L. 12,50 cadauno. 

5 ioteorizioni si ricevono. anche a 1? Vaglia postale i in MILANO presso. la Ditta Arionti e: Gadda, Monte Napoleone lL Proviatie pros 

| gli incaricati ‘della stessa, c | | | | a a 
"Udine 1877, Tip. Jacoli D Colmegna. 


